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Chi , alle Vo/lre rive? 

ritijfmeMani doveva pre- 
fentarjt quejìa divota fa* 
fica, piciola nella mole; via 
grande nella fojìan&a , e majjtma 
nelle confeguen&e ? Voi Jìe te quello* 
che> fojìenendo con tanto decoro la~* 
Maejìà del Préncipe Padrone pronto*, 
ve te anche con tanto zelo i vantag- 
gi dtfua Corona in quefìo Nobilif 
fimo Regno. £ vero , che in Voi rif* 
plendono mille titoli , per cui quef4 
Operetta toccava a Voi . Chi 
confdera la nobile qualità del * 
la Kafcitq cmofce 9 che non pote% 
^ w A % va 
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%a fi non ridondarle molti pregi 
gio in ejfere accolta da chi vanta. l » 
una Genealogia vetujìa , e glorio* 
fia impiegataci* ogni tempo dalla Re- 
publica in affari di gran rilievo , e 
difinta con molte dimofr azioni di 
fiima, e benevolenza . Chi ne guar- 
da la Pietà vede , che trattando di 
un Santo , cui profeffate Divozione 
èffequicpt , c tenero amore , corre a 
Voi come al fuo centro , Chi sa poi gli 
obblighi , e la Jima , che vi profff a 
r Autore giura , che non doveva d fi 
ferire di più qualche occajìone di te- 
fiimoniarvi non meno gli uni , che 
f altra . Pure tutto fupera in Voi il 
rifleffo a quella efficace premura , 
che dimofr at e per la Prof perita Ve- 
neta nelle prefenti emergenze . V > 
inezia, che quando opera , opera firn- 
pre con particolare ajjìftenza delde - 
lo,' non fenza direzione fuprema vi 
à^defi nato, dopo la Gloriofa de Suiz* 
zeri, a quejìa Nobile Rapprefintan * s 
za , dove aveva bifogm di un Mi - 
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che f eie di altre * -/ 
ad inter ejfarvi ne\ 

, j fuoi vantaggi quanto ài Mente va* 
Jìà aconofcerli.Quefli Voi dimoftra - 
te , che fono la pupilla degli occhi Vo^ 
Jlri . Tanta è la Vojìr a vigilanza f 
e tale il vojìr o Amore . Traquejìi > 
non ve dubbio , che Voi comfcerete il 
pili forte quello della AJJiJìenza di 
S \Gaetano all' Armi Crijìiane con» 
frode Turchi ; perloche vi Jìpref e ti- 
fa quefia fatica con f cure zza , che 
Voi vi compiacerete di accoglierla , e 
di proteggerla . Tanto più , che Voi 
fete Nipote di quel rinomabile Se- 
gretario della Republica , che impe* 
gnò con Agran zelo la Vita per in- 
timare afuo Nome T ultima Guerra 
alla Porta y e fccomefeco fofte pre- 
fente alla magnanima azione , cosi 
feco avejìe comune il gran pericolo j 
fcchef può crederebbe fate molto per 
compiacervi di vedere in quejìo li- 
bretto come ff peri di chiudere /*_# 
Guerra a noi intimata da Turchi 

à i a» 

\ ; * . N > 



bijìrd Icome Voi , 
tanto buonCuore 



v 



4on quc'glorioji vantaggi) che doni il 
Santo alla intimata loro da Voi * 
Ajjteme con que/io degnatevi ancor 
ài aggradire la Jlfcrizione dell' Au- 
tore^ quale per altro , provando tut* 
ta la confusone in comparirvi con 
tejìimonio sì debole del fuo rifpet - 
$ù , vìnce tuttavìa ogni fua ripu- 
gnanza per farjt conoscere è 

r • 

Dalla Cafa di S.Paolo Maggiore 

/ - . 

Di V. S. Illuftriffima 




U mlUDev. ed obblig. Servi 

D.I.R.S.C.R. 
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S. GAETANO 



PROTETTORE 

' f ’ 

Dell’ Armi Crifliane, contro - 
de’ Turchi* 

• i • 

> 




L Titolo di Protettore delle 
Armi Criftiane , che porta 
in fronte quella DivotaOpe^ 
retta, abbenche lì poteflc> 
applicare a molti Santi , che ne inte- 
rclfarono al Trono di Dio le lor pre- 
mure , pare nondimeno y che tocchi 
con piu ragione di tutti al Patriarca»* 
de’ Cherici Regolari S. GAETANO 
TIENE. £ quale altro mai piu di 
Quello , lia dettò lènza la odiolità 
del paragone , à dimollrato il fuo Pa- 
trocinio nelle Guerre , in cui la Cro- 
ce di Gesti Grillo a dovuto difen** 
derlì dalla Luna di Maometto ì So-* 
no numerofe le congiunture , nelle 
quali a relà viiibile la fua amoro là af- 
A 4 jìltcn* 
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fìtlenza i o nelle (confìtte date con la 
fua invocazione a que’barbari , cosi di 
di Terra , come di Marc , o nello 
Piazze tolte per la Tua intercedono 
dalle lor mani , o ne’ Stati prefervati 
con il fuo aiuto dalle loro irreparabi- 
li inondazioni . 

Qui fi potrian riferire le molte Vit- 
torie , che riportate in vari paeli con- 
tro gli Eretici fono Hate attribuito 
dalla pia opinione de’ Fedeli o alle fue 
preghiere in vita , o alla fua Prorezion 
dopo morte , nelle quali à di inoltrato 
in ogni tempo quanto gli liano a cuo- 
re gl’interctft di Santa Fede . Si po- 
triano riportar pure molti privati ci- 
menti , ne’ quali tanti poveri Legni , 
folfero di comercio , o pur di guerra, 
forprefi dalla ingordigia de’ Turchi 
Cor fari nel Mediterraneo li conobbe- 
ro fuor di pericolo , perche S. Gaeta- ^ 
no da eln infocato , o che li fugò vi-» 
Abilmente con il luo braccio , o ch« 
li fommerfe in un momento nel 
re , o in fine che li refe preda de’Cri- 
ftiani , quando credevano di elferne i 
predatori . Si fon veduti tal volta.» 

\ - v - ’ , tren- 

* * i 
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trenta, tal volta cinquanta i Marina- 
ri ^ e tal volt^, ancora le ciurme intere 
delle Gallcre, e delle Squadre portar- 
fi in Proceflione al fuo Sepolcro a rin- 
graziarlo con abbondan ridirne lagri- 
me i c con le fpoglie della lor libertà 
prelcrvata per Tua intercdfione dalla 
invalida de’ Pirati > e in molte fue_> 
Chiefe li ammirano appeli in trofeo 
della fua Protezione i ftendardi-do 
Barbarcfchi , Algerini > Tunelinì , 
Dulcignotti , c di quanti altri infef* 
tano il Mare „ Comparto piu volte.» 
in foccorto de’ Puoi divoti con legni 
incogniti , e inafpettati , o pure con 
lalpada alla mano a combattere in lor 
difela , lì è refo per le molte efperien» 
ze talmente formidabile al timor di 
colk>ro,che.,non fapendone il Nome > 
abbenchc ne provinola forza , lo chiù; 
mano il Santo dc'Griftiary. Pepàn mir % 
var, ' m • .. . N . 

' Pure, a non divertirli dal fine intra- 
prefq , fi tralafciano tiitti quelli tedi- 
moni di fua privata , e forte adìdenza 
per dar luogo a que’ Ioli , che lo ren- 
dono oramai P unica iperanza dello 

Armi 
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Armi Criftianc nella Guerra incornine 

ciata contro dcTurchi , ne’quali bifò- 
gna anco oflervare la economia de’ 
Geografi, r fìringendone molti, 
molti ancora lattandone per non eC* 
fere proiiifi nella narrativa , ed accen- 
nare tanto , che badi , a legittimargli 
in Fronte il Titolò di Protettore . 

Li Scrittori della Tua Vita , e piti di 
tutti il Diario dell Oratorio di S. Gi- 
rolamo di Vicenza , che tutto fi prò- 
Rulfe , ed cfamino nc’Proceili per Iju» 

Tua Beatificazione, rapportano di ori*» 
gine antica nel petto del Santo quella 
premura di coadiuare a’ Criiliani 
contro de’Turchi ; poiché dimoftrato 
da efiò ancor vivente, allorché Soli- 
mano goniio per le fpoglie di Rodi 1 ' 
minacciava di opprimere Cipro , o 
Candia con quanto vi era di paelèj 
battezato nell’ Arcipelago * e nell* 
Adriatico . La Religione Gerofoli- 
mitana allora quali agonizanie per 
la mancanza del iuo bracio dritto» 
quando non li voglia dire , per la op- 
pi ctìion del Tuo cuore , nella perdita 
di Ròdi 9 U RepubiiCa di Venezia, che 
* ** Fu 
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fìi (empre rantemurale della Fedo i 
divertita dopo la Lega di Cambra! ad 
aflìcurarlì quanto le aveva pericolata 
in Terra > e in confeguenza non del 
tutto formidabile ili Mare, i Prencipi 
Criftiani mcflfi l’uno dell altro in ge- 
losa , perciò impotenti a diftrarre al- 
trove le loro forze, face vano a tutti te- 
mere , che non avelfe argine veruno 
l’ambiziofa ingordigia del Turco > 
quando l’ Onnipotente Iddio non vi 
avelie impegnata la liia fortiflima Ejp- 
lira . Buon però per la Fede , che .di- 
morando S* Gaetano in Venezia, o 
non fodisfatto di quelle preghiere, c> 
lagrime, che mandava ardentiflime ai 
Cielo, incominciò a promovere con-» 
tutto calore Divozioni publiche , o 
publiche penitenze per eltinguere_> 
nelle lagrime univerfali quel fuoco , 
che a tutti fouraftava dal Mare » Dal- 
lora fu , che ritornò ai Criftianclimo 
l’ufo , da molti fecoli eftinto § della-# 
Efpoilzione del Venerabile > dettale 
Quarantore , praticata allora per dio 
inlègnamento in molte Chicle di queir, 
la Dominante > c in appretto abbrac* 

eia* 
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data da tutte le Religioni , e Chiefo 
Cattoliche^ A quella aggiunfe molte 
Proceflìonf private per le contrade , c 
publichc per la Città , tra le quali fu 
. confiderabile una iflituita nel giorno 
dettoli Giovedì graffo, ed incanirai- * 
nata per la Piazza di 5. Marco , a cui 
concorfa tutta quella piiflìraa Nobiltà 
fantifìcò con effempio molto raro un 
di molto pericolo fo:in memoria di che 
fi fuole ogni anno daTuoi Religioli 
detti colà i Tolentini procurare cho 
ila donato a Dio quel Gior no con di- 
vozioni ftraordinarie,frequenza de’Sa- 
gramenti , nobile apparato , interven- 
to, e Predica del Pallore nella lor 
Chiefa . Moffo per tanto Iddio a mi- 
lèricordia di cosi valido interceffore 
obbligò il Turco a rivolgere altrove^ 

V imminente Tuo fdegno, c fciolfe da_» 
pericoli temuti inevitabili quella Rc- 
publica , che di tutto fi confefsò de- 
bitrice allo Zelo di S.Gaetano . Vene-, 
tias parventi Cajetanus opportuno fané 
tempore ; nam , curri Veneti s non medio* 
€ria hojìium pericula imminerent , ipfi 
t etron belli ? Jed pmatmibus , et- 
>>••* " . • .!«?£■' 
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feri fque pietatis ftndiis eòs celenimè li* 

ber avi t . Cafi.in fot. Numi fin. nu. i 
Paflato il Santo alla Patria del Cielo 
con quella prome/Ta del Signore , che 
da tutti li sa , di tener’ occulto per 
cento anni il fuo Nome, non li è /cor- 
dato in verun conto degli interelfi di 
Santa Pede in Terra , e febbenc non 
non fece palefe la fua Protezione nella 
gran Vittoria della facra Lega convo- 
cata, e conclufa dallo zelo di un fuo 
Figliuolo il P. D. Benedetto Mondina 
Teatino fpedito a quello effetto a' 
Prencipi Cri/liani dal Santo Pontefice 
Pio V. in qualità di Nunzio Apo/lo- 
lico, per cui nell’ anno 1571. li vidde 
intinto del /angue d’innumerabili ne- 
mici di Dio il mare; potiamo tuttavia 
piamente fupporre, che molti vantag- 
gi ne liano derivati da quella origine* 
c che Iddio, impegnato a na/conderla» 
abbia re/ò fenlibile il colpo lenza ren- 
derne viiibile il braccio . 

Lo /leflò accadde nell’anno 1 638. 
nel quale trattenuta per anco la Onni- 
potenza dalla prome/Ta di non farlo ri- 
conoftere per l’Auto re delle Vittori* 

Cri 

* ■ * 
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Criftianc ,1 c ritrovandoli vicina a! 
chiuderli dell’ accordato centefimo, 
perciò in iftato quali violento, abben- 
chc non lo dimoltrò palefemente per 
rinterceflfore della fconfìttade’Turchij 
fece tanto però , che li potè argo- 
mentar da’Criftiani, chefofie Sua. In- 
fettavano quelli con Tedici Gallerei 
mari della Calabria , e riufeito a’Na- 
poletani di farli padroni di una Galle- 
otta , che lor Ter viva di fpia, li ricavò 
da quei Schiavi il disegno della Porta 
di forprenderc, e depredare il Santua- 
rio di Loreto , quale , lìccome è la_» 
pupilla degli occhi de’Prencipi Catto- 
lici, cos» fli in ogni tempo l’avida mi- 
ra degli Ottomani , Fattone per tanto , 
confapcvoleil Refidenre Veneto Pie- 
tro di Vico, e da quello Antonio Cap- 
pello Generale del Mare, tutto li pre- 
parò per incontrarli all’imboccatura^ 
diCataro,d onde fugendo quelli il pre. 
veduto incontro , furono infeguiti, c 
bloccati fotto la Fortezza della Vallo- 
ne. Quivi fU difpoiizione di Dio, che 
fe ne difenile da’ Veneti per^ vento 
contrario trentotto giorni Lafialto $' 

poi- 

\ , 
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poiché riferbava quella Gloria, Tcl> 
non al Nome di $. Gaetano , almenq 
al giorno della fua Feda. A’fette adun- 
que d’Agollo giorno dedicato da San- 
ta Chiefa alla Gloriola fiia Rimem- 
branza , refo favorevole il vento , ab- 
benche fafle gagliardiflima la relìltcn- . 
2a della Vailona , aboenche dcnlàla 
grandine delle nemiche artiglierie,ab- 
benche fuperiori dilitoi Turchi , ej 
di fprzc , fu cosi vantaggiofo a’Cri- 
iliani il conflitto , e cosi prolpera la_j 
battaglia, che penetrate lino le can- 
nonate nella Mofchea , diffipatii pa- 
diglioni , e ripari, che aveano piantati 
in rerra i nimici, con lapet dita di fef- 
fanta Veneti foli ne caddero eflint* 
znile , e duecento, e , tagliateTe funi a 
tutte leloroGallere,lì condulfero tut- 
te fediti in trionfo ricche di Ipoglie a 
Corf'u, rimanendo un gran dubbio fej 
in quel giorno folfe maggior la Feda 
d e V encti in terra per la confèguita.» 
Vittoria , o di S.Gaetano in Cielo per 
aver fegnalato conia prefervazionej 
della Santa Cala il giorno della fua_» 
Fella • Sag, Mem . JJ \ ioax far in. vit.de 
Zic+tmU'Z’jQ* r ; Non 







IO 

Non ebbe però bifogno Iddio di 
piu ftudiare ripieghi , con che foddifc 
fare la umiltà di S. Gaetano, c infieme 
il fuo genio di coronarne il Nomo 
con gli applaufi degli uomini nell* 
anno mile feicento , e cinquantotto , 
che fu il Nono dopò il centelimo 
della iua morte . Si confetterà quello 
in ogni tempo debitore al Santo di 
quella gloria , di cui lo riempi il quali 
totale disfacimento de’Turchi . Jra 
le Squadre Aufiliarie , che {otteneva* 
no l’Armata Veneta in guerra con la 
Ottomani, fi fu D- Gregorio Carafa_> 
Priore della Rocella Generale dello 
Gallcredi Malta , al Magiftero fu- 
premo della qual Religione fu 
condotto pofeia dalle fue innume- 
rabili benemerenze . Chiamato que- 
llo aH’Aflalto dell’ inimico pretto la-» 
Natòlia, fece prima efporre full’ Albe- 
ro Maettro della Capitana la Imma- 
gine di S. Gaetano , e a quello racco- 
mandarli come a Protettore dellaBat- 
taglia tutti i fuoi Soldati ; d’indi in- 
vertita pien di coraggio l’Armata del 
comandante Generale Kinam Rafsà 

..... fu • 
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fiì così forte, e vantaggiofo il combat 
timento , che vi perirono cinque mi- 
la , e piu Turchi, iì ricuperarono nu- 
le feiccnto Schiavi Criftiani , iì acqui* 
flarono otto (balere, tre Galeazze , e 
molti legni^av^ndone fomra.rfo qua- 
fi tutto il rimanente il mare , o divo- 
rato il fuoco « V ittoria iì riguardevo- 
le obbligò , ficcome i Veneti , che nel 
furono 1 principali , così i Malteii , 
che la riconofcevano da S. Gaetano* 
a folenmzarla con iilrepitofe allegrez- 
ze , quelli in Venezia, e quelli iiu 
Malta. Quivi per tanto iftituitaSo- 
lejinifiìma fella nella Chiefa di San 
Paolo della Valletta , ove adorai! il 
- Santo Protettore , fe gli celebrò cqm* 
1 * intervento del Vefcovo, etutta_> 
in corpo la Religione, Meda di Rin- 
graziamento (òtto lo fparo delle For- 
tezze ,così terreilri , come raaritime* 
" lì fece numerofiifima Cavalcata in ac- 
compagnamento di un Carro trionfa- 
le , che ne portava in trofeo la Santa 
Immagine, s’illuminò tutta l’ifola 
4>er tre fere, c quel , che è piu , fe gii 
cominciò una Novena , quale non-» 

£ mai 
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mai li è lafciata , con gran concor- 
ro di tutta la Ifola per Confezioni , 
e Comunioni ad onor fuo in gra- 
titudine della vittoria pacata, e pe- 
gno delle future . Queft'allegrezza^, 
che per rapporto di un principato 
Miniftro di quella gran Religione , 
non aveva avuto a memoria d’ uo- 
mini chi potefTe eguagliarla , perven- 
ne lino a-Napoli , dove con Ferta_» 
degna dellamagnificaChiefa di S.Pao- 
lo Maggiore lì appefe al Sepolcro del 
Santo lo Stendardo rapito a’ Turchi 
accompagnato con unaLettera di rin- 
graziamento dello ftelfo Generale al 
P.D. Paolo fuo fratello Teatino , che 
poi fli Vefcovo di Averla, e deftina- 
to dalla Santa Mem. d’innocenzo XI. 
al Cardinalato, fe ,no’l toglieva la-» 
morte immatura . Ratifica in quella-» 
al Santo tutte le obbligazioni partico^ 
larmente per aver prefervata la fua-» 
Galera , dove non ebbe ardimento di 
entrare pur’ una palla nemica , con-» 
tuttoché folle inftancabile il fuoco de* 
dua Cartelli, de’Portini, e di cento , e 
più Vele Turchefche » e con tuttoché 



► 





fette delle loro Galere non avelfero 
altro comando dal Gran Signore , nè 
altro impegno , e premura , che d’im- 
padronirfi dello Stendardo di Malta, 
e di offenderne la Capitana . Adim. in 
Jfift.Gen.Gen.Car, Epifvar . rd. à P.P, 
JSen.Pep.& al,- * , . 

E perche in ogni tempo fàpeflfero i 
Turchi fotto quale Patrocinio milita- 
no l’Armi Criftiane,furono vari glin- 
contri nelle Guerre profiline pallate 
cosi della Republica , come dell’ Im- 
„ peratore , ne’quali provarono quanta 
polla contro di eiiì la fua interceflio ne- , 
La liberazione dell’ AlTedio di Vien- 
na , e la prefa di Buda riconofcono 
pcrorofcopo della loro fortuna la_» 
Divozione del Santo invocato con_> 
diftinzione dalla grand’Anima di Leo- 
poldo Primo, quale, ficcome gli fi tro- 
vò pili volte obbligato, cosi ne parte- 
cipò pili volte l’obbligazione al Santo 
Pontefice Innocenzo Undecime con 
Lettere , che fi confervano a perpetua 
memoria dell’ affiftenza dell uno , 
della riconofcenza delPahio . An- 
si , non fapendo Quello come ren- 

B z der- 
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dergli miglior teftimonio di gratitu- * 
dine , intercfsó piu volte le lue calde 
premure appreflo la Santa Sede , per- 
che ultimale la Caufa della Canoni* 
zazionedella Ven.M.Don’Orfola Be- 
nincafa , perche figlia di S. Gaetano 
come Fondatrice delle Teatine , fpc- 
rando di veder per Tuo mezzo riven- 
dere ormai la fronte della Figliuola.* 
di quella medeiima Gloria , di cui và 
cotanto carica quella del Padre , c di 
rendere gloripfo inlieme il Nome del 
Padre in quello della Figliuola. FU 
un oggetto degno dellecomuni ammi- 
razioni il vedere con quanta frequen- 
za » c quale premura il rendelfero in 
Napoli a Nome Cefarco , e Cattolico 
le Grazie pi'u tenere al Sepolcro di S. 

- Gaetano dal Sig. V iccrè Marchefe del 
Carpio per ogni acquifto dell’ Armi 
Aulìriachc nell’ Ungheria con le nu^ 
merofe illuminazioni della Cittài no- 
bili Apparati della Gran ChieiL*» 
Cappella Reale , e concorfo > preflb 
che immenfo, di popolo , benedicen- 
do tutti in elfo lui il comune Pre- 

ferratore della combattuta Uiftiani- 




ti . Si fon vedute in quella congiuri* 
tura machine di fuochi di non pi'u 
intefa magnificenza , quali tutte poi 
fi chiudevano col rapprelcntarc il 
Santo Gloriofò in atto > o di benedi- . 
re Prencipi , c Milizie Criftiane , o 
di fulminare eferciti Turchi ,o di fu* 
garli dalle rapite Città, o infine dì 
calpeflare montagne de* loro eftinti 
cadaveri . Diar.Pauli. Nèap. 

Lo ftefiò face vali nelle Città del* 
la Baviera > dove il Santo vien fa lu- 
tato per Protettore, e dove rifpon- 
devano a quelle de* Napolitani le al* 
legrezze de* Bavareil} particolarmen* 
te nella imprefadi Buda, in cui co- 
tanto fi legnalo il braccio del Vivente 
Elettore , quale è un dono fatto da_» 
San Gaetano dopo otto anni di già 
difperata lìerilità a* Voti di quella Sc- 
xeniflìma Cafa . Pii offervato da molti 
come Iddio, cui premevano le feonfit* 
te de’Turchi, avelfc donato al mondo 
per la fua interceffione quello gran-» 
Prencipc , il valore del quale dovea^ 
coftar loro tanto fanguc> e tali rovi* 

HjJ, ... — • - 
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. Se ne viddero particolarmente gli 
effetti nell’anno 1Ò87. nella gran rat- 
ta di Moatz data la Ottava appunto 
del Santo al I Vifir conia mone di 
8000. Turchi, e innumera bili affogati 
nelle paludi , e nel Dravo , ecol bot- 
tino ricchiflìrao di tutto il campo 
prima della quale il ConfefFore Teati- 
no inanimò tutto l’Efcrcito a fpcrare 
nel Santo, e dar la battaglia in Nome 
Suo. Di piu nell’anno 1688. creato 
GeneralifTimo dell’ Armi Imperiali 
tentò il difìciliflimo pedaggio del Sa- 
vo aH’AfTedio di Belgrado , dove lìn 
da Solimano non aveva mai avuto ar- 
dile di paffare vcrun comandanteCri- 
ftiano . Ciò fegui la notte Beffa, della 
Feda del Santo con la totale coiterna- 
zione de’ Turchi diftratti da forza fu- 
periore a non impedire quel paffo all’ 
ultimo loro fterminio , dimoftrando 
con ciò S. Gaetano, non fola partico- 
lare premura della diftruzione de’ 
Barbari ; ma anco una Protezione.* ^ 
particolare a Chi ricono fceva da lui , » 
iiccome i principi della fu a Vita, cosi 
gli aumenti della Tua Gloria , avendo 

'& Arf. J - x 
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voluta iecó in ogni incontro «di amen* 
tarla ailìeme con quella del Santo Taf. 
utenza de’fuoi Figliuoli . 

.. Si vedono ancora , e fi vedranno 
in perpetuo nelle Cafe de’ P.P. Teati-, 
ili in Monaco, ed in Vicenza in mol- 
te fpoglie rapite nelle battaglie a’Tur- 
chi molti contrafegni del fuo valore , 
c della fua riconofcenza . For. in yit. 
pag.qoi.Gar-^.in 7. 

. La Jlepublica di : Venezia dalla par-^ 
te dclMare,/iccome li riconobbe nul-? 
la men beneficata, cosili dimoftrò 
nulla men grata . Entrata appena per 
infinuazione del Santo Pontefice , 01 
prcmurofe iflanze del magnanimo Im- 
peratore a parte della gran Lega , c 
in confeguenza delle fperanze nel di 
lui efficaciflìrao aiuto,ed intimata co’l 
coraggio magnanimo del Segretario 
Cappello alla Porta laGuerra,/i vidde 
anco aprire la ftrada agii acquifti in^ 
Levante dalla Protezione del Santo . 

Il primo attacco fu quello di S. Mau-~ 
ra , piazza molto importante, quale li 
ultimò nella Vigilia di S.Gactano, Ec- 
come nel giorno della fua fella vi cn* 

: k ‘ 
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irò il GerferalifliraoFrancefco Mòro- 
fini al pacifico, e totale polfeflò, aven- 
do prima di porvi Ta/Tedio invocato 
con tutte le Tue milizie il di lui Patro- 
cinio. Locat.Z)iar.ff,par.6t. 

Quella però non fu, che un faggio 
di fua amorofa afiiftcnzaall’Armi Ve- 
nete in Marc in paragone della fecon- 
dale il può direiiCapod'Operrdel- 
le loro victorie,confumau anco quella 
nel giorno delia fua Fella , quale per - 
tante fperienze fi conofcc molto fau- 
fio a’ Criftiani , e funeftiflìmo a’ Tur- 
chi, LaPiazza di Corone ne fu ficcome 
il teatro, così il trionfo . Munita da* 

T urchi , e , prefirìiata con quella for- 
za , e gelosa , che dovevano a polto 
di così gran confeguenza , aveva fat-~ 
lo collare a' Veneti ogni palfo per 
avvicinarfi in quaranta e pili giorni 
un fiume di lìngue. Compollo di die- 
cimila uomini d armi , e due mila.» 
guaflatori il Campo nemico ne rende- 
vi, quanto ardua la imprefa d’allora, 

, difperata altrettanto ravvenire,fe pur’ 
un punto fi digeriva . Accolla vali 
eoa tuta folkcuudine al foccorfo , e 

‘Jsm rii 
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diver/ivo il Capitan Bafsà con trenta^ 
cinque Galere , cinque Navi , alcune 
- Galeotte , Londre , e legni minori . 
S« Gaetano però , che voleva la Glo* 

> ria di udir mefehiate con gli uriiOtto* 
mani le allegrezze della fua Feda * 
inlpirò al General Morolini , tuttoc-, 
che eftenuato nelle Tue truppe dal fer- 
ro y dai fuoco , e dalle malattie r tut- 
tocche fornito di cinque mila feiccnto 
Soldati , e non pi'u , appena ballanti a 
guardare le linee y un coraggio vee- 
mente di tentarne l’uJkirno attacco nei 
giorno della Vigilia , berlocche in- 
cominciatoli in quello Di con felice^ 
avvenimento li confumò con si piena 
vittoria nel sufieguenteFelli vo,che fen- 
za aver perduto nel conflitto pur’ un 
Soldato , c coll’ aver medi a lìl di fpa- 
tutti i nemici y non nc rimate pur’uno 
abile a portare alGranSignorc la nuo** 
va della fua perdita 3 e V annunzio del 
fuo vicino disfacimento nella caduta 
già feguita di Corone , nella quale ca* 
duta redo morto tra gli altri molti 
Officiali il famofo Pa&à Vilir» Loszt. 

P *$*&%,/''- 
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Quanto foflcro ftrcpitolì in quel di 
i ringraziamenti al Santo per vederli 
introdotti a mano fol di un miracolo, 
con elito cosi profpero airacquilto di 
Piazza lì riguardevole non occorre 
rapportarlo per aver campo da rap- 
portar qualche colà del giubilo eltre- 
mo di Venezia , allorché con avvi- 
lo cosi fortunato le pervennero i 
telìimoni della Vittoria nello Sten- 
dardo del gran Serafchiere , e nel- 
le Afte con Code di Cavallo folite^ 

* infegne di Bafsà , e argomenti di gran 
trionfo . Quivi per tanto il grato Se- 
nato refe il primo penlìero a chi pro- 
fanava la prima obbligazione , deli- 
berando diprefentare i pegni della fu» 
Riconofcenza nelle preziofe fpo- 
glie nemiche,anzi di perpetuarne la_» 
Memoria con 1* anniverlària ProceF- 
Bone alla Chicli del fuo Ordine, co- 
me avrebbe per femp re effettuato , le 
non lo avelie diftolto il prudente ri- 
flelTo di meglio contribuire alla Sua»» 
Gloria col lafciarlo in poiTeflo ogni 
anno della fua Fella Divota,fenza de- , 
Binargli ognanao una Fella Magnili- 

ca> 
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ca . Il Sereniamo Prencipe con rutri 
ì Padri : . Auguftiffimi accompagnato 
Proceflìonalmente da tutti gliOrdini, 
Lccic/ìallici, e Secolari , e numero/i£ 
iimo Popolo, intervenne al Publico 
Ringraziamento nella ChiefMe’ To* 
lentini ftraordinaiumentc apparata , 
e quivi tenutavi Capella Ducale, o 
lalciatoal Santo in teftimonio di ge- 
nerofà , e pia gratitudine con le Co- 
de milterioie il /leale Stendardo , nej 
portò feco il Cuore pieno e di dovere 
per i vantaggi pallini , e di lperànza 
perigli avvenire non mai- delufa nella 
continuata, fua Protezione . Garr. ifl . 
Fen,pag.u8. . . , . 

Per quelli fteffi motivi i-lZc lanto 
Pontefice Inno.XI,lìnche promofle gl* 
interdTì della gran Lega, non manco 
mai di Suggerire a tutti i Prencipi uni- 
ti di eleggere, ed invocare $. Gaetano 
per Protettore delle loro imprelè , lo 
incarico a quanti Minilìri le gli pre- 
tenta vano al bacio dd Piede chiuden- 
do fempre le loro uddienze con la ftef- 
la unica premura , donò con violenta 
Superiore, cpsì da elio medeiìmo coni* 
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fcflkta,aliaChlcfe Ùnivcrfalc con Rito 
doppio il Tuo Officio, e comandò, che 
fi terminaflero tutce le publiche Preci 
coll’impegnare Tempre piu il Tuo amo- 
re neglintcreflì di Santa Fede con_» 
quella Divota Invocazione : Ora prò 
Santta B cele fi a Dei S. Pater Caietane $ 
U t digni efficiamur &c. 

Quelli propizi avvenimenti, e tetti* 
moni incon trattabili di amorofa atti* 
ilenza con altri molti , che non an^ 
luogo in un brieve ragguaglio , 
quanto giuftificano il Titolo Glo- 
riofo di Protettore delle Armi Cri- 
ttiane contro de’Turchi , che fi rende 
dalla Divozione oramai univerfale* 
S. Gaetano, fanno fperare altrettanto, 
che ila per continuare la invifccrata^ 
già Protezione all Armi Venete pro- 
vocate in Guerra con tanta ingiuttizia 
dalla barbara, e ingordaLunad’Orien-. 
ee. Dettò farà, che intereflaràcon tutto 
il fervore alia difefa di Santa Fede chi 
ne è il Capo , che impegnarà con va- 
lidiffima affittenzaa divertirne i ne- 
mici chi ne fu in ogni tempo il Bra- 
«io , e che r inforzata Tempre piu a fo- 
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Jlencrla, ed avanzarla lo Zelo di quel-* 
la Republica, che la porta nel Cuore» 



Jguoties gravijjimam T ribuhtionem 
cernis immine re invece 
tronum tuum . D. Ber - 
nurdus in ffalm.90 , , 



INVOCAZIONE 



Da farli a S. Gaetano come Protetto^ 
re delFArmi Criftiane contro 
» de’ Turchi. 



A Mantiflìmo Santola niuno altro, 
che a Voi dobbiamo avanzare^ 
le jioftre fuppliche nc’pericoli delie-* 
Guerre prefenti ^ poiché non in altro, 
che in Voi potiamo collocare con.* 
piu viva fiducia le noftre Speranze . 
Voi, che in ogni tempo nudrifteixu» 
petto un teneriifimoCuore per le pre- 
mure di Santa Fede , e non meno in 
vita , che in morte vi dimoftrafte inte- 
reflato ne’ fuoi avvanzamenti : Voi ? 
.che rendere fenfibilc in fua difefa il 




*-r* 

Voftro poderofiflimo Bracio a* ne- 
mici della Tua Pace, che da Voi furo- 
no , ora fugati , ora vinti , ed ora di^ 
Brutti: Voi in line , che profeflafte-? 
fempre amore di Piglio alla Republi 7 
ca Veneta , che vi fli Madre , promo- 
vendone con tutto zelo i Tuoi vantag- 
gi nella erezion' de’ fpedali , neH’afli- 
ftenza per la carellia , e travagliofo 
contaggio , e quel, che piu importa, 
nella fantificazion de’ coftumi , Voi 
Bete adeflo l’unico conforto dei ti- 
mori comuni , e l’unico fondamento 
del comune coraggio . Già li sà , che 
a Voi non manca potenza da renderci 
formidabili a’ noftri , e Voftri nimici, 
particolarmente in quelli tempi , ne’ 
quali per Rivelazione de’Santi Voftri 
Concittadini , di Voi medefimo , < l > 
fin deU’Altiflìmo , liete coftituito da.» 
B1 Tj il Difpenfatore delle fue Grazie » 
e f arbitro delle fue Mifericordie. 

Piegate adunque facile l’orecchio 
per afcoltare le noftre fuppliche , mi- 
rate con occhio compaflionevole le^> 
noftre lagrime , e benedite con Man 
generofa i noftri Voti. Quelli noi vi 

pre : 
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prefentiamo a nome di tutto il Mon- 
do Cattolico , implorandovi con la_* 
voce di „ tutti Protettore dell ‘Armi 
Criftiane contro de’ Turchi . Eflo bra - 
chium noflrum in mane , & jalus nojìra 
in tempore Tribulationis. 

ORAZIONE 

t ». ' 

» / r 

Comporta , e praticata da S. Gaetano 
in tempo delle Pubiiche Calamità, 

R Erpice > Domine , Sanile Pater 
de Santuario tuo, & de excelfo 
C^iorum Habitaculo , & vide hanc 
Sacrofanttam Hofliam , quam tibi of- 
fert magnus Pontifex Nofter Sanitus 
Puer Tuus DOminus Jefus prò pec- 
cati fratrum fuorum , & erto placabi- 
lis fuper multitudlnem malitice Mun- 
di: Ecce Vox Sanguinìs'Fratris Noftri 
Iefu clamat ad te de Cruce , exaudi 
Domine , placare Domine , attende , 
& fuc, nè moreris propter temet- 
ipfum , Deus naeus , quia Nomenj 
Tuum invocatum eft fuper Civitatem 
irtam , & fuper Populum tuum, & fac 

no- 
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urbifcum fccundum mifcricordianu 
Tnam* Amen * 

ORATICI CONTRA' TURCA S 

O MriipotensfempiterneDcus, in 
cuius manu funt Omnium Po- 
icftates, & omnium iura Regnorum , 
Refpice in Auxilium Chriftianorum j 
ut Gentes Turcarum , quae in fua fe- 
ritale confidunt Dex terse Tu» Potcn- 
tia conterantur : Per Chrlftum Domi- 
rium Noftrum . Amen . 

i 

Si confiftant adverfum me Caftra, non 
timcbit cor meum ; il exurgat ad; 
verfum me Prxlium^in Hoc , 
ego fperabo. Pfalm. i6.j. 

SIA LODATO IL SANTISSIMO SA- 
, . GRAME NT 0 , E BENEDET T A, 
SEMPRE LA PURITÀ’ , E . 
IMMACOLATA CON- 
CBZZION DI 
MARIA. 






